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Introduzione 

Assolutamente cieca. 
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Capitolo primo  
 

 

 

 

 

“Se mai ci fosse” fu inventato da un’ostro-

gota di vecchia taglia, chiamato a patteg-

giare un vero reale doppio senso, ossia la vo-

glia di ribadire un concetto. Funesta fu la si-

stematica luce che da lì a poco… produsse 

un enorme sacrificio nel dover rinunciarvi 

del tutto o pressoché. Continuando un cam-

mino super metastatico arricchitosi di ver-

bali principi, disillusi la progressiva evolu-

zione dell’essere stesso. Chi meglio di un li-

bero resoconto dettato da un’ira micidiale, 

supplicandone il perdono stesso a quel va-

lore… sovente di sguardi clandestini portò la 

meglio a rivalsa successiva!? Certo non io, 

me la cavavo come potevo (aprì un piccolo 

dibattito il repellente e devastante Mediocre 

per eccellenza). Fu la stessa corteccia a far 
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mira su eguali capricci introdotti e mai ser-

rati in pieno… esercito piemontese. Si costi-

tuì sin da subito solletico clandestino, vivace 

di malvagità e dinamismo al tempo stesso. 

Chi orientò la suprema metastasi valente di 

diritto pieno, concesse il lusso strapieno di 

ricavarne un interesse super avvilente e 

pieno di commozione. Mi rifiutai di credere 

a mistero ben lieto, vista l’esuberanza di vo-

lerlo in pieno trasgredire. Si rimonta di sel-

vaggi oscuri dove la mente porta orchidee 

selvatiche ad ormeggiarvi di sacrosanto sa-

voir-faire, tanto quanto la malvagità che lo 

ormeggiava. Ci crediamo ben tutti, noi stu-

diosi di saperlo ostinare, per mai ripetere 

fino a quando tutto ciò non si limiti ad affer-

ralo per poi farlo cadere. È incredulo il de-

stino umano, portato a rilievo da compassio-

nevoli ed evoluzionistiche illusioni, tanto da 

afferrare un meccanismo di auto difesa.  

 

Si comprende l’urto solo quando il tira e 

molla non stacca la presa e così via. Ci si di-

mentica di esistere, di rivalutare la conces-

sione estrema e girare un appagato senso di 

un orgoglio mistico. 
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Nonostante ciò, la linea sottile assottigliò 

sapientemente questo evento preesistente e 

demoralizzante. Si comprese che, appunto a 

grandi linee, il mondo scivolava forte di per-

sistenza e quando fu messo tutto a fuoco si 

rilevò un cataclisma degno di esserne pieno.  

 

Congratulazioni fratelli d’Italia che di 

tutto questo baccano vogliamo rifornirci di 

ideali sovrani, dove l’umiliazione lascia spa-

zio a sentieri misteriosi ed incorreggibili.  
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Capitolo secondo  
 

 

 

 

 

Secondo alcuni, l’unico rimedio all’espe-

rienza sovrumana emanava un’umiliazione 

tale… tanto da disertare anche l’ultimo dei 

moicani stessi. Sapiente di rimarcati ed in-

vadenti collaudi scaduti nel tempo, si sollevò 

l’orrore delle sacrosante spaccature di con-

troversie. Devastante è l’illusione di un sof-

fio caldo, dolce, tenero che si acclama di cla-

more ammirevole ma rannicchiato in un 

fluoro minato da esofagi pronti a non deglu-

tirlo. Lunga fu la lista, anche qui, degli invi-

tati sovrapposti ad emozioni decadenti e 

coincise. 

«Basta dirlo eh… può darsi che ci passi un 

drago di mezzo!», sopruso messaggio di una 

passante di giorno venerdì. Voi tutti sapete 

che questo suscita un chiarissimo messaggio 


